
Augusta. Fondi a rischio per
il  fiocco  ferroviario,
Assoporto:  "cappio  al  collo
dello sviluppo"
“La possibile rimodulazione dei fondi PON 2014-2020 da parte
del Ministero delle Infrastrutture che punta a penalizzare
ancora  una  volta  Augusta,  con  la  cancellazione
dell’investimento per la stazione ferroviaria a Punta Cugno è
grave e preoccupante”.
Lo afferma Marina Noè, presidente di Assoporto Augusta. Alla
quale tutto sembra un film già visto, come quando un anno fa
il  Ministero  decise  di  rimodulare  i  fondi  Pon  per  la
costruzione  dei  piazzali  per  container.
“In questo scorcio di fine legislatura – aggiunge Noè- sarebbe
da irresponsabili punire il porto di Augusta che, ricordiamo,
è inserito nella rete transeuropee (TENs) per i trasporti,
l’energia e le telecomunicazioni e quindi ritenuto centrale e
di rilevanza strategica per il mercato Nazionale ed Europeo.
E’ evidente lo strabismo di un Governo che firma in Europa
impegnandosi a realizzare tutti gli investimenti necessari per
innalzare  l’efficienza  del  corridoio  transnazionale
multimodale (ferro, strada, vie navigabili) a cui appartiene
Augusta e allo stesso tempo continua a cancellare slealmente
risorse che contribuiscono alla coesione dei territori e della
collettività  siciliana,  oltre  che  migliorare  i  servizi  di
mobilità e la loro accessibilità ai viaggiatori e alle merci a
favore di tutto il paese”.
Secondo la presidente di Assoporto Augusta i politici o i
burocrati  romani,  “con  un  comportamento  così  superficiale,
stanno ponendo un cappio mortale attorno alle prospettive di
sviluppo  della  nostra  terra.  E’,  infatti,  inaccettabile
pensare che si possa programmare uno sviluppo in linea con il

https://www.siracusaoggi.it/augusta-fondi-a-rischio-per-il-fiocco-ferroviario-assoporto-cappio-al-collo-dello-sviluppo/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-fondi-a-rischio-per-il-fiocco-ferroviario-assoporto-cappio-al-collo-dello-sviluppo/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-fondi-a-rischio-per-il-fiocco-ferroviario-assoporto-cappio-al-collo-dello-sviluppo/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-fondi-a-rischio-per-il-fiocco-ferroviario-assoporto-cappio-al-collo-dello-sviluppo/


raddoppio del canale di Suez e con i traffici da e per l’Asia,
l’Europa e l’Africa previsti nei prossimi anni”.
Da qui l’auspicio che si possa ancora intervenire. “Siamo
certi che il presidente dell’Autorità di sistema del Mare di
Sicilia orientale, Annunziata, riuscirà a far rispettare gli
accordi internazionali e a confermare le risorse necessarie
per il nodo ferroviario che è fondamentale per lo sviluppo del
porto megarese”, pungola Noè.
“Chiediamo  al  contempo  che  il  neoeletto  Presidente  della
Regione  Musumeci,  così  come  i  parlamentari  e  senatori
siciliani,  facciano  sentire  forte  il  proprio  dissenso  al
presidente del Consiglio Gentiloni”.

Resort  di  Capo  Passero,  la
soprintedente  Panvini:
"parere  in  regola,  denuncio
Natura Sicula"
Tirata in ballo da più parti, in particolare Legambiente e poi
Natura Sicula, la Soprintendenza di Siracusa prova a chiarire
la sua posizione in merito al resort che si vorrebbe costruire
sull’isolotto di Capo Passero. “Non abbiamo autorizzato la
costruzione di opere esterne entro i 150 metri dalla costa,
solamente il restauro conservativo degli immobili esistenti
ricadenti  in  un’area  a  vincolo  paesaggistico,  Livello  3”,
spiega  Rosalba  Panvini.  “Si  tratta  nello  specifico  di
magazzini che non conservano le tracce di attività produttive
o di trasformazione dei prodotti e, pertanto, gli stessi non
potevano essere sottoposti a formale provvedimento di vincolo
di cui alle norme del Codice dei Beni Culturali”, aggiunge. “I
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magazzini  rientrano  nell’area  di  tutela  3  del  Piano
Paesaggistico in cui è consentito il restauro conservativo
degli edifici ed è quello che è stato autorizzato, poiché il
progetto  presentato  dal  loro  proprietario  non  prevedeva
demolizioni o riedificazioni. Il cambio di destinazione d’uso
dei  magazzini  non  necessita  di  alcuna  preventiva
autorizzazione paesaggistica”, puntualizza la soprintendente,
rispondendo così alle critiche degli ultimi giorni.
Il parere favorevole rimane, perchè “è stato reso nel totale
rispetto della norme di attuazione del Piano Paesaggistico;
nessun  incremento  della  volumetria  assentita,  niente  nuove
volumetrie,  né  tantomeno  movimenti  terra,  strade,  ponti
galleggianti  per  collegare  l’isola  alla  terraferma.  Di
conseguenza, si rileva che le opere di cui alle foto riportate
da  Natura  Sicula  non  rientrano  nell’autorizzazione
paesaggistica  rilasciata”,  argomenta  la  Panvini.
Quanto alla Riserva Naturale Integrata, come già ricordato
anche da SiracusaOggi.it, quella dell’Isola di Capo Passero è
stata annullata con sentenza del Tar per vizio di forma. Ma la
soprintendente non si ferma qui e replica anche ad alcune
accuse  piovute  proprio  sulla  sua  persona.  “Le  ispezioni
disposte  dall’assessorato  Beni  Culturali  hanno  chiarito  la
correttezza  delle  procedure  adottate  in  merito  ai  fatti
contestati. Del resto i risultati delle ispezioni sono stati
anche pubblicati dall’agenzia Ansa a fine settembre. In ogni
caso, per le accuse rivolte in maniera offensiva nei miei
confronti dal presidente di Natura Sicula, adirò per le vie
legali”.

Noto.  Agente  penitenziario
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arrestato  per  droga:
nascondeva  marijuana
all'interno dei pantaloni
Dovrà  rispondere  di  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di
stupefacenti l’agente di polizia penitenziaria  di 39 anni
arrestato  in  flagranza  di  reato  ieri  dagli  agenti  del
commissariato di Noto. La misura è scattata al termine di una
celere attività investigativa. L’uomo, in servizio all’interno
del  carcere  di  Brucoli,  è  stato  smascherato  quando  i
poliziotti,  nel  corso  di  un  servizio  di  monitoraggio  ed
osservazione in alcuni quartieri, finalizzato alla prevenzione
e contrasto dello spaccio di droga, si sono accorti della
presenza  di  un  individuo  ritenuto  sospetto  all’interno  di
un’autovettura  nelle  adiacenze  dell’abitazione  di  un  noto
pregiudicato. L’uomo è sceso dall’auto afferrando un sacchetto
posto  sotto  il  sedile  e  occultandolo  all’interno  dei
pantaloni, pensando di non essere visto. Gli agenti lo hanno a
quel punto bloccato e perquisito, rinvenendo un sacchetto in
plastica contenente  marijuana per un peso complessivo di
grammi  40.  Il  poliziotto  penitenziario  è  stato  posto  ai
domiciliari.

Truffa  on  line,  denunciato
giovane  napoletano:  vittima
un acquirente di Noto
Agenti della Polizia di Stato, in servizio al Commissariato di
P.S. di Pachino, hanno denunciato per il reato di truffa on
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line un 33enne di Napoli, già noto alle forze dell’ordine per
truffe attuate con lo stesso modus operandi.
In  particolare,  la  vittima,  acquistava  tramite  un  sito
internet, una piscina per la somma di euro 250 versata su una
carta  prepagata,  come  richiesto  dal  venditore.  La  merce,
tuttavia, non giungeva all’acquirente.
La  Polizia  di  Stato  raccomanda  a  tutti  i  cittadini  che
effettuano acquisti on-line di prestare particolare attenzione
all’attendibilità del venditore, consultando i feedback e le
faq, e di diffidare di metodi di pagamento e di spedizione non
tracciabili.
A tal proposito, il sito della Polizia di Stato può essere
consultato per ogni tipo di chiarimento, e gli uffici della
Questura, dei Commissariati distaccati e della Polizia Postale
possono  ricevere  segnalazioni  su  ogni  sospetto  di  ogni
possibile abuso in materia.

Priolo. Hashish addosso e in
casa:  denunciato  17enne,
nella  sua  abitazione  anche
materiale  per  il
confezionamento
E’ stato trovato in possesso di due involucri di hashish per
un peso complessivo di 3,5 grammi addosso, mentre altri 35,5
grammi sono stati rinvenuti nella sua abitazione. Denunciato
minore di Priolo, 17 anni. L’accusa è detenzione ai fini di
spaccio  di  sostanze  stupefacenti.  In  casa  dell’adolescente
anche un bilancino di precisione.
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Nell’ambito dell’attività di contrasto allo spaccio di droga,
gli agenti hanno inoltre segnalato all’autorità amministrativa
un giovane priolese di 26 anni, trovato in possesso di un
involucro contenente 0,2 grammi di cocaina.

Avola. Minacce ai poliziotti
dai  familiari  del  boss,  la
politica  si  indigna:
"Intervenga l'Antimafia"
Minacce nei confronti degli agenti di polizia di Avola da
parte  di  esponenti  della  criminalità  organizzata.  Quanto
emerso  a seguito di un’inchiesta pubblicata su “La Spia” dal
giornalista  Paolo  Borrometi  ha  scatenato  dure  reazioni  in
ambito politico. Dichiarazioni forti arrivano dal Movimento 5
Stelle,  attraverso  le  parole  dell’europarlamentare  Ignazio
Correo e del senatore Michele Giarrusso. Corrao non ha dubbi.
“Fino a quando il Governo di questo paese, con la complicità
delle forze politiche di maggioranza, non comprenderà che le
forze di polizia vanno dotate di maggiori risorse, uomini e
mezzi-esordisce  l’eurodeputato-  episodi  come  quelli  delle
minacce nei confronti degli agenti di polizia di Avola  da
parte di mafiosi, diventeranno sempre più frequenti, mostrando
un pericoloso arretramento dello Stato nei confronti della
criminalità.  Agli  agenti  giunga  la  mia  più  totale
solidarietà”. Dall’inchiesta di Borrometi emergono in maniera
chiara delle minacce rivolte agli agenti del commissariato di
Avola da parte di familiari del boss Michele Crapula. “Le
forze di polizia, gli inquirenti, le Procure e i cittadini –
aggiunge Corrao – non devono essere lasciati soli. Oltre a
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ribadire solidarietà – conclude Corrao – auspichiamo che Roma
tagli sprechi, auto blu e voli di stato per destinare più
risorse alle forze dell’ordine”. Per il senatore Giarrusso
quello che serve è “una forte risposta dello Stato. Le minacce
dei familiari del boss Michele Crapula alla Polizia di Avola
sono inaccettabili. Chiediamo un immediato intervento dello
Stato  per  riaffermare  che,  anche  nel  siracusano,  le
Istituzioni sono più forti di un clan”. Nel web l’inchiesta di
Borrometi è diventata virale. Chiederò all’Antimafia di audire
al  più  presto  gli  inquirenti  siracusani,  la  magistratura
catanese ed il giornalista Borrometi.Non ci possono essere
zone  franche  ed  i  familiari  del  capomafia  Crapula  hanno
superato il livello consentito”. Reazioni anche da parte di
esponenti del Pd. “Ci vuole una pronta ed immediata reazione
dello Stato”, dichiara il responsabile nazionale Legalità del
Partito Democratico, Giuseppe Antoci.  Il  senatore del Pd
Giuseppe  Lumia,  componente  della  Commissione  parlamentare
antimafia  afferma  che  “quanto  sta  accadendo  ad  Avola  è
incredibile – aggiunge – si pensa che lo Stato non esista,
chiederemo  una  risposta  forte  alle  Istituzioni.  Servono
risposte chiare ed immediate. La settimana prossima presenterò
un’interrogazione parlamentare sul clan”.

Soddisfatto  della  reazione  bipartisan  della  politica  il
giornalista che da tempo segue con attenzione e racconta il
territorio.  “Avola  è  un  territorio  di  frontiera-dice
Borrometi-  dove  lo  Stato  per  troppo  tempo  ha  dato  la
sensazione di esserci a intermittenza, dando la possibilità ai
mafiosi e ai loro familiari di fare il buono e il cattivo
tempo. A me fa piacere -aggiunge- che ci sia stata questa
indignazione  istituzionale  bipartisan  ma  spero  che  possa
portare  ad  una  vera  e  autentica  solidarietà  alle  forze
dell’ordine, troppo spesso lasciate ad operare in sottonumero
e  con  grandi  carenze.  La  sollecitazione  è  indirizzata
soprattutto alla popolazione, che prenda coscienza che non
sono i mafiosi a comandare in quella realtà ma che lo Staot è
molto piu’ forte. nel momento in cui le cose si denunciano- e



per denuncia non parlo solo di quelle giornalistiche – a quel
punto quella realtà puo’ cambiare. Ricordo che ad Avola si
passa da un bene confiscato che nessuno ha chiesto e che è la
villa  del  boss  Michele  Crapula,  fino  alle  continue
infiltrazioni  della  famiglia  nelle  attività  legale,  dalle
pompe funebri, ai chioschi, fino ad arrivare alle minacce di
morte alle forze dell’ordine”.

Noto.  Operaio  cade  dalla
scala nel palazzo municipale,
denunciato  il  datore  di
lavoro.  Danni  agli  storici
arredi
Dovrà rispondere di lesioni personali colpose e violazioni
della  normativa  sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro
l’imprenditore di 60 anni denunciato ieri dagli agenti del
commissariato  di  Noto.  L’episodio  risale  al  10  novembre
pomeriggio,  intorno  alle  17,  quando  gli  agenti  sono
intervenuti  dopo  la  caduta,  all’interno  del  palazzo
municipale, di un uomo. Un infortunio sul lavoro. Il titolare
di una ditta, unitamente a tre dipendenti, aveva raggiunto
l’edificio per lavori di sostituzione di alcune lampadine. Uno
degli  operai  ,  35  anni,  sarebbe  salito  su  una  scala  in
alluminio dell’altezza di 5 metri in uso alla ditta,  poggiata
sulla parete al fine di evitarne lo scivolamento e sorretta a
mano da un altro operaio. Pochi minuti dopo, quest’ultimo, al
fine di aiutare un altro dipendente della ditta ad estendere
una seconda scala, si sarebbe allontanato lasciando la presa.
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La  scala,  per  il  poco  attrito  col  pavimento  in  marmo,  è
scivolata causando la caduta dell’operaio, che non avrebbe
indossato   alcuna  imbragatura  di  sicurezza  né  casco
protettivo. Il titolare della ditta non aveva dato alcuna
informazione su eventuali pericoli derivanti da quel tipo di
intervento,  né  sulle  misure  di  sicurezza  da  adottare  per
prevenirli e non aveva redatto alcun POS (piano operativo di
sicurezza).  Gli  agenti  effettuavano  anche  dei  rilievi
fotografici per attestare i rilevanti danni degli arredi di
elevato pregio storico in stile Luigi XV e liberty, provocati
dalla caduta della scala.

L'isola  di  Portopalo  in
vendita,  Natura  Sicula:  "E'
illegale, la Regione annulli
l'ok della Soprintendenza"
“La Soprintendente Rosalba Panvini rilascia autorizzazioni di
dubbia legittimità e con troppa facilità”. Per niente tenero
il commento di Natura Sicula alla luce del “via libera” alla
realizzazione di un resort di lusso sull’isola di
Capo Passero. “Panvini non considera che l’isola è iscritta al
Piano Regionale di Parchi e Riserve e che gli unici interventi
possibili sono la manutenzione ordinaria e straordinaria dei
capannoni della tonnara e non la loro trasformazione in suite,
ristorante e strutture di servizio che comporterebbero, tra
l’altro, il cambio di destinazione d’uso e la costruzione di
opere esterne entro i 150 m dalla costa.  Morreale prosegue il
suo “j’accuse” sostenendo che “oltre alle prescrizioni del
Piano Parchi e Riserve, la Panvini dovrebbe conoscere anche
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quelle del Piano Paesaggistico, voluto e redatto dallo stesso
ente per cui lavora: l’isola è sottoposta al livello di tutela
3,  cioè  massimo.  I  movimenti  di  terra  sono  consentiti
esclusivamente  per  scopi  agricoli.  Vietato  costruire  nuove
strutture  quali  strade,  pontili  e  ponti  galleggianti  come
quello che la società mantovana di investitori, per collegare
l’isola alla terraferma, vorrebbe realizzare con plinti in
cemento armato ancorati al fondo marino per mezzo di cavi di
acciaio. Proprio per evitare speculazioni e usi impropri, il
Piano  prevede  esclusivamente  interventi  conservativi  degli
straordinari fattori paesaggistici e naturali (coste, habitat,
biodiversità)  che  l’isola  possiede”.  Considerazioni  a  cui
Morreale  ne  fa  seguire  una  più  che  chiara.  Natura  Sicula
ritiene che “il parere rilasciato sia assolutamente illegale”.
Al  nuovo  assessore  regionale  ai  Beni  Culturali,  Vittorio
Sgarbi,  Morreale  chiede  di  dare  subito  un  segno  di
cambiamento,  annullando  tutto.

 

Maltempo:  scuole  chiuse  ad
Augusta,  grandine  a
Cassibile, problema tombini a
Siracusa
Scuole  chiuse  ad  Augusta  questa  mattina.  Lo  ha  deciso  il
sindaco, Cettina Di Pietro, convinta a procedere in tal senso
dalle persistenti precipitazioni. “Si consiglia ai cittadini
di limitare comunque gli spostamenti allo stretto necessario
oggi e domani”, scrive il primo cittadino megarese sulla sua
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pagina Facebook.
Le precipitazioni sono state piuttosto intense nella prima
parte  della  mattina  e  concentrate  sulla  zona  nord  della
provincia.  Augusta  una  delle  città  più  colpite,  con  la
rotatoria all’ingresso – nei pressi del cosiddetto palazzo di
vetro – ancora una volta allagata. Superati i 40cm di acqua
acconcata. Carabinieri in ausilio per servizio di viabilità.
A  Cassibile,  frazione  di  Siracusa,  segnalata  grandine  in
nottata. Chicchi di ghiaccio galleggiavano sulle pozzanghere.
Nel capoluogo uomini della Protezione Civile a lavoro per i
primi soccorsi a causa dei “soliti” tombini saltati.

Canicattini.  Sul  risultato
delle elezioni amministrative
l'ombra di un ricorso
Sul risultato delle amministrative dello scorso 11 giugno a
Canicattini si allunga adesso l’ombra di un ricorso. La Quarta
sezione del Tar di Catania ha accolto l’istanza presentata da
Danilo Calabrò, candidato sindaco opposto a Marilena Miceli,
risultata eletta. Il ricorso verrà discusso il prossimo 25
gennaio.
Calabrò, attraverso il suo legale Giuseppe Calvo, ha chiesto
l’annullamento  del  risultato  elettorale.  Questo  perchè
sarebbero stati attribuiti alla Miceli 1.632 voti, “anziché
1.609”,  ed  al  candidato  Danilo  Calabrò  1.605  preferenze
“invece di 1.627”. I verbali “incriminati” sono quelle delle
sezioni 1, 2, 4, 6, 7 e 8 del Comune di Canicattini Bagni.
Il Tar chiama allora in causa la Prefettura di Siracusa per
tutta una serie di verifiche sulle schede sulla rispondenza a
verbale. La trattazione del ricorso è stata rinviata al 25
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gennaio.


